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Udine; 13 settéi 


Il‘Piies,' a’ quanto lelegrafa la 


Stefàni, parlatido dell'Egitto, dice. 


che tutte' le Potatize lascieranno alla 
Francia e all’Taghilterra la direzione 
degli ‘affari :relativi ‘all'Europa. La ri. 


voluzione: pretériana ‘in Efitto deve 


frenarsi, È impossibile che là Francia 
e l'Inghilterra intervengano separa- 
tamente. Ora l'occupazione mista, mai 
veduta dall’ Inghilterra, cagionerebbe 
urti inevitabili. Resta soltanto a ri- 
volgersi all’autorità del Sultano, che 
agirà ‘per ristabilire l’ordine come agì 
per destituire Ismail. L'azione del 
Sultano sarebbe limitata alle  circos 
stanze attuali. L'esercito egiziano ri- 
durrebbesi . all’effettivo- necessario a 
custodire il territorio’ del Sud. 

Abbiamo posto în prima iinea que- 
sto riassunto di un articolo dél Times 
sulla questione egiziana, poichè oggi 
è questa la più grave minaccia per 
la pace europea. Auche il néstro Con- 
siglio dei ministri se ne occupò, e 
tra Mancini e Menabrea succederebbe 
uno:;scambio continuo di telegrammi. 

Le conclusioni del Times, abben 
chè ‘resa in. modo piuttosto infdlice 
ed oscuro dalla Stefani, concorde. 
rebbero coi desideri del nostro Go- 
verno; il quale pure propugua di de- 
ferire al Sultano la soluzione delle 
aituali difficoltà. Se non che, da Pa- 
rigi ci vengono due notizie: la prima, 
che.la Francia si opporrebbe ad una 
spedizione turca in Egitto; e la se- 
conda, che Francia ed Inghilterra sa- 
rebbero in questo d’accordo. 

È quindi wopo troncare, fino a più 
sicure notizie, ogni congettura. 

Parlasi ancora dell’ incontro di Dan- 
zica; ed alcuni giornali francesi, © 
la stessa Aépublique, l’organo di 
Gambetta, con mal. celato dispetto, 
pongono questo convegno în relazione 
al viaggio del Re nostro a Vienna e 
Berlino. 

Dalla Tunisia, sempre gravi notizie. 
La Francia vi manda ogni dì nuovi 
rinforzi; e l'agitazione fra le tribù 
arabe si va ‘ognora più estendendo. 


(Sostra corrispondenza) 
Parigi, ]l scitembre. 


Caccia ai portafogli — I Partiti nella nuova 
Camera — Il piano di Gambetta — Probe 
bilità d’un Ministero Gambetta — L'Impero 
africano — Le cose di Tunisi e di Algeria. 


Mentre dovunque la caccia è aperta 
alle pernici ed alle lepri, quì si ap- 
prestano le armi per dare la caccia 
ai portafogli ministeriali, I Ministri 
che han fatta l'impresa di Tunisi e 
le elezioni uffiziali, sentono che con 
la nuova Camera non potranno con- 
servare ) loro seggi, e non sono senza 
qualche timore di doverli abbando- 
nare fragorosamente e d’essere:tra- 
dotti alla sbarra. 

La maggioranza della Camera ap 
parterrà alla cosidetta Unione Re. 
pubblicana, la quale adesso da sola 
conta, 225 membri, e sarà probabil- 
mente coadiuvata da buona parte 
della !Sinistra repubblicana, la quale 
annovera 148 voti. 

L'estrema Sinistra però, la quale 
conta 59 membri, sarà. quella. che 
proporrà radicali provvedimenti, e 
troverà probabilmente favore presso 
buon numero degli Urionisti, presso 
coloro sopratutto che furono com- 
battuti dal famoso Comitato Gambet- 
tiano della via di Suresnes. 

Gambetta ha fatto delle nuove di- 
scorse, e ad Honfieur ha sciorinato 
il suo famoso piano di procedura po- 
litica, il quale consiste nell’occuparsi 
d’ogni questione, ma successivamente 
e metodicamente, per risolverne una 


alla volta; di modo che i Francesi. 


che vivranno nel XXI secolo, ne ab- 
biano anch'eglino la loro parte. 
Se questo famoso mietodo ‘o piano 











‘ 


delle questioni sociali, è quello stesso 
.che nòn potò espettorare nella'vià S. 
“Biagio a Charonne, l’umianità now a- 
vrebbe perduto gran fatto perchè 


- tale piano sia.rimasto inedito, mentre 


esso non affronta nessuna questione 
particolare e si accoritenterebbé di 
far votare una Legge dalla Camera 
e daì Senato sul ficonoscimento le. 


gale de’ Sindacati operai come Corpi; 


morali, ciò che equivalerebbe alla ri- 
costituzione delle antiche Confrater- 
Nite cui la Rivoluzione francese di- 
strusse. È 

Del diritto di associazione, come 
base della democrazia, non disse 
‘verbo; così pure non ispese parole 
ad esaminare come potrebbesi per- 


venire a distruggere il pauperismo 6; 


la servità industriale. 

Malgrado la poca lucidità delle sue 
idee in fatto d’economia politica e 
di. questioni sociali, il Gambetta po- 
trebbe essere chiamato ad assumere 
l’incarico di formare un Ministero, e 
troverebbe naturalmente degli uo- 
miui, i quali accetterebbero di far la 
parte di Ministri di seconda mano 
sotto di lui. Io credo di non ingan- 
narmi però di molto asserendo come 
coloro che non amano Gambetta,.e; 
pure s ostinano a preconizzarlo fu- 
turo Ministro, lo facciano con la 
segreta speranza di vederlo agli af - 
fari per demolirlo in tempo. brevis- 
8imd. Non so che ne pensi. il taci- 
turno di Mont-sous-Vaudrey ; ma certo 
se lasciasi imporre Gambetta, egli sa 
che questo non può restare al potere 
se nun pel tempo necessario a dimo» 
strare la propria impotenza a frenare 
le impazienze degli uni ed a scuo- 
tere l'inerzia degli altri, e che non 
riuscirà a risolvere la questione al- 
gerina in modo da soddisfare ‘l’aspet- 
tazione del popolo soffréuté per que- 
sto stato di guerra senza che s’abbia 
il' coraggio di dire nè ciò che si 
paga, nè ciò che si dovrà pagare 
per la spedizione di Tunisi; la quale, 
lungi dall’essere condotta a bene, mi- 
naccia di compromettere eziandio il 
possesso dell’Algeria. 

Per conservare l’Algeria. e la Tu- 
nisia.si dovrà senza dubbio invadere 
alcune Provincie del Marocco e forse 
quelle di Tripoli ;: quindi le compli. 
cazioni aumenterebbero; e non po- 
trebbesi prevedere la fine d’un’ av- 
ventura imprudente e temeraria. 

*Mirerebbe forse Gambetta alla con- 
quista del famoso Impero africano 
cui Bismarck fece balenare agli oc- 
chi di Waddington a Berlino? Che 
questo sogno d’ Impero africano possa 
aver eccitata l’avidità degli uomini 
di Stato francesi e solleticata la :loro 
ambizione, non è meraviglia ; ma che 
sia per ridondare a benefizio della 
Francia lo averne iniziata |’ impresa, 
nessuno potrebbe asserirlo, perchè nè 
l’Italia, nècla Spagna, nè lInghil- 
terra permetterebbero (anche :.se-la 
Germania fosse assenziente) che: un: 
tal piano si realizzasse. 


Intanto approfittasi del silenzio: 


delle Camere e si mandano soldati 
in grandi masse a combattere l’ in- 
surrezione che minaccia di prorom- 
pere nelle provincie di Orano e di 


Costantina, ed a domare gl’'irisorti- del:: 


Beylicato di Tunisi, i quali è voce a- 
giscano ajutati segretamente’ dalla 
Porta e dello stesso Bey. Si vorrà 
fare.un gran colpo prima dellà con-. 
vocazione delle Camere, nello ‘scopo 


di avere un piatto da offrire‘ai nuovi | 


venuti; e la prova che si vuole fare 
un gran ‘colposi r 
fal di' medici ‘’civili ‘ da’ surrogare in 





i è la ricerca-che si- 


lettemabiro 1881 
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Francia ‘aì medici ‘militari che si 
mardano in Africa. Atteadiamo, dun- 
que, la relazione delle imminenti bat- 
taglie per indovinare il risultato fi- 
nale, e vedere quale sarà l’atteggia- 
mento dei Gabinetti interessati a non 


permettere che la Frantia s’impa-" 


dronisca dell’Africa settentrionale fino 
a Suez e faccia del Mediterraneo un 


lago francese. 
Nullo. 


NOTIZIE ITALIANE 


La Gazzetta ufficiale. del 12 settembre 
contiene : . 

1. Nomine nell’ ordine der Santi Mau- 
rizio e Lazzaro. 

2. Decreto 26 giugno che accorda fa- 
coltà alle scuole comunitative  gionasiali 
e liceali di Ravenna e del real collegio 
Cicogaini di -Prato, di ‘conferire le licenze” 
d’ onore. 

3. Decreto 26 luglio che nomina: i} 
comm, Giacinto ing. Berruti a presiedere 
la Commissione tecnica permanente presso 
il Ministero del Tesoro per 1’ esecuzione 
della Legge sulla abolizione del corso 
forzoso ed istituisce ‘dalle sottocomissioni, 

4. Decreto 4. agosto che approva il 
regolamento per l'accademia pavale di 
Livorno. 

— La Commissione d’idchiesta sulla 
marina mercantile probabilmente tornerà 
a Venezia e Napoli per visitarvi gli Sta- 
bilimenti metallargici e meccanici. Andrà 
all’ Elba a visitare le ferriere. 

— Nell’ ultimo consiglio dei Ministri 
si trattò la questione dell’ Egitto. Nume- 
rosi telegrammi si scambiano fra il Mini- 
stero degli affari esteri e 1’ Ambasciata a 
Londra. Anche la corazzata Maria. Pia fu 
mandata al Alessandria, 

— L’Italie constata l’entrata dell’im- 
peratore di Russia nell’ alleanza austro- 
germanica, fatto che sarà ricco di rile- 
vaoti conseguenze e pel quale l’Italia 
può felicitarsi, dacchè esso è una nuova 
guarentigia di pace. S°ingaonano, dice 
l’ Italie, coloro i quali sostengono che 


* Bismark e Haymerle, stanchi della ambigua 


e pesante politica di Depretis si sieno 
rivolti alla Russia per ritirarsi da Roma, 
dacchè l’ iniziativa del convegno dei due 
Imperatori partì personalmente dallo Czar. 

— Il giuri dei presidenti» dell’ Esposi- 
zione di Milano, autorizzato dal ministro 
del commercio, dichiarò riaperto il con- 
corso ai premi speciali istituiti dal Miai- 
stero medesimo per invenzioni e industrie 
nuove introdotte in Italia nell’ ultimo de- 
ceonio, e per esportazioni. A quest’ ultimo 
concorso ammettonsi anche i non esposi- 
tori, La muova proroga scade il 20 corr. 


NOTIZIE ESTERE 


Gli studenti dell'università di Budapest 
offersero ierl’aliro sera ua banchetto all'ex 
tevenie Giezel. Vi si tennero discorsi ca- 
lorosi, dopo di che gli studenti recaronsi 
in massa a fare un'ovazione alla reda- 
zione del giornale Ftggetlenseng. Persone 
autorevoli cercano di scongiurare gli stu= 
denti a desistere da ulteriori dimostrazioni. 

— Il Journal des Debats, ricercando 
le cause del ribasso dei 5 0j0, dice che 
noo può trattarsi ‘della conversione, ma 
se la conversione non è imminente, al- 
meno certa, 

— Secondo il Telegraph, lè basi del» 
l'accordo tra Russia e Germania furono 
precisate a Danzica. Bismark e Saburoff 
concorderanoo i dettagli. 

— L’ Epoca di Madrid domanda éhe 
si: inffuisca presso le Poteoze, per impe- 


+ dire che la Francia occupi parte del Ma- 


rocco; Secondo un altro giornale madrileno 


il Correo, bisogna attendere la ‘fine delle. 
| trattative sui fatti di Orano, La Spagna 


non cerca un’aîleanza cootro la Francia: 
— Fu ordinato dalla Porta ai giornati 
turchi di non occuparsi dell’ Egitto, 
— La dimissione del primo ministro 
Mustafa non sarebbe che il ‘preludio al- 
l’abdicazione del b-y. 


La ina 








Dalla Provincia 


Il ponte sul Degano. 
Dalla Carnia, 11 settembre. 


Il vostro Corrispondenta della Car- 
nia, allorchè la strada dai Piani di 
Portis al monte Mauria fu ritenuta 
nazionale, intrattenne i lettori della 
Patria del Friuli specialmente in- 
torno al ponte che si stava costru - 
endo sul torrente Degano.' 

Se la memoria non mì tradisce, 
pare che dicesse, che, trattandosi 
auche di una somma rilevante, al 
Governo uon importerebbe più che 
tanto l’addottare la linea tracciata 
dall’ingegnere Polame coadjuvato dal 
cav. Corvetta, ammesso, ciò che viene 
generalmente ritenuto, che la strada 
che si sta lavorando sul colle fra i 
due Esemon, presentasse dei pericoli, 
riservando il nuovo ponte per Raveo; 
e villaggi limitrofi. 

Quantunque il vostro Giornale non 
‘ne abbia ancora parlato, pure vi sarà 
noto come nella notte del primo cor- 
rente fe arcate del ponte Degano tutte 
crollassero, arrecando un danno ‘enor- 
me a chi spetterà. 

Suggerito dal proprio segretario, 
il signor Sindaco d’Ampezzo convo- 
cava in adunanza pel9 corrente tutti 
gli altri Sindaci dell’ex Distretto, onde 
fare opportune rimostranze alle Au- 
torità super ori, risguardanti la caia- 
strofe del nuovo ponte. Vengo poi 
assicurato che invitasse ad assistere 
all’adunanza anche qualche Assessore, 
e non so se altre persone atte a- di- 
scutere l'argomento. 

Certo è che un Assessore, non po- 
tendo ottemperare all’invito, fece per- 
venire all’adunanza questa sua idea: 

< A spese dei ‘Comuni pregare l’in- 
gegnere Corvetta a recarsi tosto ‘sul 
sito per riconoscere la - consistenza 
della strada attraverso il colle fra i 
due villaggi omonimi, e per rilevare 
gli altri difetti dell’attuale progetto. 
In seguito alla relazione del distinto 
e provetto ingegnere, se del caso, 
innalzare richiamo al Ministero dei 
lavori pubblici anche per cambiare 
la linea, riflettendo che se oggi si 
deplora la rovina del nuovo. ponte, 
domani si avrebbe a deplorare quella 
dei manufatti della strada, che crol- 
lerebbe per 1) franabile terreno su cui 
si trova. » + 

Quell’Assessore stimò di proporre 
il Corvetta, se non altro, perchè a- 
vendo coperto un posto elevato a 
Roma, la sua parola sarebbe più a- 
gevolmente creduta ed intesa. 

Mi si dice ancora che, per quanto 
si cercasse di conoscere le delibera- 
zioni di quell’adunanza di Sindaci, 
non si potò rilevare nulla di positivo. 
Pare però che siasi preso il partito 
della nomina di un ingegnere per il 
sopraluogo; ma non si sa chi sia. Se 
saprò qualche cosa di concreto, ve 
lo riferirò. 

Intanto i valleggiani del Tagliamento 
resteranno, chi sa per quanto tempo 
aucora, bersagliati dal Degano. Ma 


giova sperare che il Governo, con la, 
- possibile sollecitudine vorrà costruire 


un ponte stabilmente sicuro su quel 
pericoloso torrente, da tanto tempo 


reclamato, e che le nostre Autorità. 


provinciali si daranno cura di non 
lasciar dormire la ripresa dei lavori 
di ricostruzione, sia pure sul sito del 
rovescio, quando non venisse ritenuto 
di addottare un progetto diverso. 
Chi sa a quanti litigi darà luogo 
l'importante disastro! Se si avesse di 


aspettare a riprendere i lavori a’ 


cause finite, al. vostro Corrispondente 
toccherebbe di seguire l’antica via, 
esponendosi ai soliti pericoli e di” 
sagi, come iu passato. È 

Speriamo dunque nel buon volere 
del nazionale Governo, sollecitato da 
chi lo rappresenta nellà nostra -Pro- 
vineia. 


Filodrammatica. — Festa operaja. 
Cividale, i? settembre. 
Se tardi arrivo, ‘gli è ch’attendeva 


penna più degna della mià per 
comiare, a nome de’ ‘miei concitt 


“di, i soci flodrammatici udinesi cl 


- arguire che la no 


mean 


Non si accettano. 
inserzioni, se non 6, 
pagamento  anteci» 
pato. Pen je sola 
folta in i 
sole Pe. 
Per più volte si farà 
un abbuovo, Articoli 
comunfesti in [fl*pa= 
fina cent, 15 la lines, 
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giovedì passato ci favorirono di una 
loro gentile visita. 

Quantunque la Marcellina del Ma» * 
renco fosse stata altra volta sulla 
scena del nostro Teatro Sociale, pur 
giovedì essi seppero così bene far .' 
vibrare la corda dei sentimenti, che 
ci commosse ancora, e furon assai 
replicatamente applauditi. Oggi mi 
torna alla memoria solo il nome della’ 
signorina Laura Massimo, Îa quale ,* 
riuscì sopra tutti egregiamente. 

La pietà che ci aveva ispirato la 
tragica fino di Marcellina, fu ben 
tosto vélia in spontanea allegria dalla 
nuovissima bizzaria comica Il fini» 
mondo, piena d'attualità, come Jo di. 
mostra il titolo. Quello che ‘più ci 
diverti, fa il carattere del Sindaco 
babbeo,così degnamente rappresentato 
dai signor Fontana che ben gli meritò 
la generale ammirazione. i 

Mi permetto una proposta alle So-, 
cietà operaia e ginnastica di qui. Già 
che tutt'e due pensano a festeggiare 
l'anniversario di loro fondazione, non, 
‘potrebbero unirsi e farla così riuscire 
una festa ben più a modo? Seno due 
Società affini per lo scopo, poichè 
entrambe, quantunque in modo dif- 
ferente, tendono’ all’istruzione ed al 
benessere del popolo, ed io credo 
che un tale affratellamento loro debba 
essere bene accetto. 

Futo. 


Crisi municipale a Sacile. 


Quindici giorni or sono l'Assessore 
incaricato dell’ istruzione presso il 
Municipio Sacilese dott. Cavarzerani, 
rassegnò le dimissioni da consiglier 
comunale. L’11 corr, all’aprirsi. della, 
sezione delle tornate d’autunno, an- 
che il Sindaco Granzotto si dimise da |, 
consigliere. Sotto Ja presidenza del |, 
consigliere anziano dott. Chiaradia, . 


* il Consiglio elesse la nuova, giu! 


municipale, tutta composta di con 
siglieri sortiti nelle. ultime elezio 

amministrative, in persona dei signori 
«dottori' Sartori, Zaccaro, Candiani, 
Gregori. Presto avrà luogo la nomina 


. dei- medici condotti, e dopo questa 


altri sei consiglieri presenteranno le * 
dimissioni. Il Corrispondente. sacilesg 
dell’Imparaiale, crede assolutamente 
impossibile trovare in paese persona 
conveniente per surrogare l’ex-Sin- 


ldaco. Granzotto. Parlasi già del sig. 


dott. Chiaradia di Caneva. Si prevede lo 
scioglimento del Consiglio. All’ultima 
ora. da taluno .si dà come pos di 
nuovo Sindaco il conte Brandolini di 
Virtorta, oppure il cavalier Lucheschi . 
di Vittorio. 


. Amministrazione comunale. 


Più volte abbiamo deplorato l’an- 
dazzo amministrativo di parecchi Co- 
muni del Friuli ; e di più un nostro cor- 
rispoudente da Spilimbergo ci scrisse, ‘ 
negli scorsi anni, riguardo speciali’ 
difetti nell’ amministrazione. del Co-. 
mune di Spilimbergo. ' 

Pel silenzio conservato per qualche 
tempo da quel nostro Corrispondénte 
potevamo credere che ‘colà le cose. 
sì fossero rimesse a bene. Se non che, 


‘ieri ricevemmo copia di ‘due dichia. 


razioni‘del Consigliere comunale sig. 
Antonio Valsecchi, da cui possiamo 
speranza nom 
si è avverata. 

Pubblichiamo le ‘dichiarazio 
Valsecchi, ad esempio di. altri, Consi 
glieri e Revisori di Conti. Difalti,-per: 
riordinare. l’amministrazione ‘dei Co- 
muni,, sarebbe. necessario. che. fran= i, 


« camente: si palesassero;: 


riguardo, i 


Pregiatissimo signor. Pi 
Commissi 








ara 


! 

























. sione, onde non trovarmi 








* ho fatto rilevare nella seduta Consi 
gliare 17 nov. u. s. î e 
Invitato ora a vedere il Conto con. 
» suntivo del 1880, messo soltanto în 
' questi giorni a disposizione dei Re- 
visori, mi sono dato premura di scor- 
rerlo tulto. Ed in questo breve esame 
mi sono conviato ch'io non potret 
‘trovarmi d'accordo nè colla Rappre- 
sentanza comunale, pel suo sistema 
‘ d’amministrazione, nè colla maggio - 
ranza della Commissione, per il sem- 
plice motivo, che, avendo essa appro 
' ‘vato il Conto preventivo, forse do- 
. wrebbe trovarsi in contraddizione, ed 
- jo, piuttosto che mettermi în una po 
sizione. falsa, preferisco di rimanere 
estraneo alla revisione, per conser- 
‘ vare la mia libertà d'azione. 
. Imperocchè, a mio modo di vedere, 


‘nel Couto consuntivo vi'è della irre- 


‘ golarità e_ della confusione: criterii 
sbagliati in linea di diritto; errori di 
contabilità in I nea di fatto; per il 
‘che, io crederei necessario che la 
revisione del detto Conto fosse fatta 
‘ da ‘un Ragioniere’ di professione e 
; pratico dell’amminisiraz:one comunale, 
‘se non altro per' uscire una volta per 
sempre da ogni incertezza. 

Dopo di ciò, si' dovrebbe pensare 


“alla riforina degli organici comunali 


senza ledere i diritti acquisiti di nes- 
suno vigrganizzando l’amministrazione 
poichè altrimenti saremo sempre da 
Capo. 

Egli è per tutte queste considera- 
zioni ch'io mi rivolgo a Lei, egregio 
sig. Presidente, pregandola di voler 
accettare la mia rinuncia a membro 
della Commissione del Rilancio,ed :nte- 
ressandola, in pari tempo, a provocare 
la mia sostituzione. 

Mi creda con tutta stima e consi- 
derazione 

Dì Lei dev.mo 
A. Valsecchi. 


Onorevole Municipio 
di Spilimbergo, 


Onorato della nomina di Revisore 
dei conti dell’amministrazione comu- 
nale, l'anno scorso mi trovava assente 
da qui, e nou fui invitato a ‘prender 
. parte all'esame del Bilancio preven- 

tivo, come ho fatto rilevare nella se- 

duta ‘consigliare 17 nov. u. s. 

Invitato in questi giorni a rivedere 
il Conto consuntivo del 1880, da un 
breve esame di esso, mi sono con- 
vinto della necessità, da parte mia, 

di riinanere estraneo a questa revi- 

contempo- 
raneamente’ di fronte alla Rappre- 


‘ sentaoza comunale ed alla maggio- 


ranza della Commissione, la quale 
approvò il conto d’avviso. 

E d’altra parte, anche volendolo, 
non potrei ora occuparmi della detta 
revisione, perchè in questi momenti 
devo assentarmi dal paese, come di 
solito, e per lungo tempo. D'altronde, 
il ‘conto suddetto merita un serio 
esamé sotto ogni rapporto, e sì ri- 
chiede perciò, quel tempo 6 pazienza, 
‘ch'io presentemente non ho. 

Imiperocchè, a mio modo di vedere, 
oltre le mancavze, da me altra volta 
lamentate, vi sono nel conto appo- 
stazioni indebite, criteri sbagliati in 


. diritto, ed errori di contablità, in 


linea di fatto. ; 

Egli è per tutte queste considera» 
zioni che io aveva pregato il Revisore 
anziano di accettare la mia rinunela 
da membro della Commissione, la 


‘ quale rinuncia non essendo stata ac- 


colta per considerazioni speciali, devo 
ora rivolgermi a codesta spettabile 
Rappresentanza, pregandola di  vo- 
lermi sollevare dall’ incarico conferi 
tomi, e di voler provvedere alia mia 
sostituzione. 

Nella quale attesa ne rendo le do- 
vute grazie. 

Spilimbergo, 10 settembre 1881. 

A. Valsecchi. 


Rissa. 


In :Sedeghano, nel 3 corr., i con. 
tadini Rio. Giuseppe e Rin. Sante 
vennero a rissa tra loro ed il primo 
riportò una ferita ai ‘capo, prodotta 
da un colpo di pietra. Saranno ne: 
cessari per lo meno quindici giorni 
per guarire, Il feritore è latitante. 


Le gesta degli ignoti. 


Si sa che gente sono: dei furti. 
Agli ignoti è proprio ‘ignoto il set- 
timo comandamento, che il famoso 
Mazzarella ripetà persino allà Camera 
dei Deputati: Non rubare. Essi ru- 
bano, e rubano ogni giorno: nulla 
dies sine linea. A_danno di. Moretti 
Sebastiano di Villafranca di Chions 
rabarono della biancheria per 1. 55. 


(LTT 






























CRONACA CITTADIA 


Aonunzi legali. Il Sup;femento 
al Foglio periodico della R. Prefettura di 
Utine, dei 10 sort-mbre (N. 74), contiene: 

(continuazione e fine). 


espropriazione per vendita di stabili pro- 
mosso avanti il Tribunale di Tolmezzo 
dalla Capellania istituen ta di Raveo conuro 
Noselis Pier Antonio ed Ariis Rosa co 
niugi ed alui nel 3 aovembre p. v. avanti 
il suddetto Tribunale avià luogo 1 incanto 
di immob li siti in Raveo, 

7. Estratto di baodo, fl procuratore di 
Bertin Giov. Batt. di Teavesio reude noto 
che nel 4 novembre p. v. presso i Tr. 
bunale di Pordenone si terrà ‘putiblico 
incanto di beni siti in Travesio in odio 
di Gasparini Giovanni e degli eredi di 
Tosol o Maria pura di Traves o. 


Atti delia Depatazione prov. 
di Udine. 
(Seduta del 12 settembre 1881.). 


N. 3333. Venne disposto il pagamento 
di I 1948,80 a favore dello Spedala di 
Palmanova, in causa cura e mantenimento 
delle maniache durante il mese d’ a- 
gusto a_ e 

N. 4323. Venne disposto il pagamento 
di |, 2593,80 a favore del detto Spedale 
în causa cura e mantenimento delle ma- 
niache ricoverate nel manicomio succur- 
sale in Soitoselva duraote il mese d’ A- 
gosto a, 

N. 3348. Venne disposto il pagamento 
di |. 7178,60 a favore dello Spedale di 
S. Clemente in Venezia, in causa cura è 
mautecimento delle mamiache appartenenti 
alla proviccia durante il 5.0 bimestre dei 
corr. anno. 

N. 3348. Venoo disposto il pagamento 
di 1, 1500,00 a favore del sig. Bortolo 
Cappeltari, in causa acconto della maou- 
tenzione della strada Pontebbana «ta Udine 
a piani di Ports, 

N. 8379. Venne disposto il pagamento 
di 1. 221,00 a favore di Gio, Baita Sal- 
vadvr, in causa costraziene scaffali . per 
uso dell’ archivio del soppresso Commis - 
sariato Distret nale di S. Daniele. 

N. 3175. Vende dis il p«gamento 
di 1. 775,07 a favore Jel Comune di S. 
Quirino, in causa rimborso per altrettanti 
dispendiali vel 1880 per la manutenzione 
della strada prov, percorrente quel terri» 
torio comunale, 

Nella medesima serluta vennero inoltre 
discussi e deliberati altri 13 affar: risguar 
danti la Asmmivistrazione prov.; n. 11 
rflettenti la tutela dei Comuoi, e N. 3 
relativi alle Opere Pic. 

lu complesso affari ( attati N. 33. 


IL DEPUTATO PROVINCIALE 
G. MALISANI. 


Pel Segretario-Capo 
Sebenico 





Sui sussidii continut ai soci 
del mutuo soecorzo. Continvazione 
del’ articolo del Sraatore Pecile ioti» 
tola!o: 


Un’ ultima parola « sui sussidi coutiuui 
ai Soci del Mutuo Scccorso, » 


Per ul:imo desta so presa che uomo 
tanto intelligente, e ch. da più anni si 
presta con tan'o zelo per la nostra Su- 
cietà operaia, non si abbia fatto ancora un 
concetto chia‘o di ciò che sia :l mutuo 
soccorso, Il soccorso lo intnde, ma il mutuo 
è per lui un aggettivo insignificante. Ep- 
pure in questo ‘aggettivo risiede il sublime 
concetto della carità prevantiva, il cui 
scopo si ottiene med ante |° Associazione, 
e la cui più completa realizzazione sì 
risconira nelle Società di muluo soccorso: 
«la carità di ciascono verso tutti, di tutti 
verso c'ascuno ». 

Egli ineggia al pauperismo: «ora al- 
traversiamo il periodo della più arporosa 
sollecitudine per le classi povere ecc. » 
(lettera @ id.) È una canzone di vecchio 
stile, che presso le infime classi trova pur 
troppo una forte eco di popolarità , 
ma che în seno alla Società operaia è un 
rancidome, una stuonatora. La Società di 
mutuo soccurso, tutt’ altro che a favorire 
il pauperismo, tende 2 sopprimerlo. E non 
è questa una, utopia. Chi è povero? Chi 
manca del necessario? Ora i’ artiere sano, 
laborioso, regolato, «va distinto dalla 
caterva degli indigenti » (Boccardo). «Se 
sa risparmiare in gioventù, se si assicura 
contro le malattie mediante il mutuo soc= 
corso, se coll’ istruzione rende ' meglio 
produttivo il proprio lavoro, 86. educa 
beoe i propri figli, fiero di non dovere il 
proprio  sostebimento che alle: proprie 
braccia e alla propria intelligenza, passa la 
sua vita in una modesta agiatezza, e si 
assicara una tranquilla vecchiaia ». Non 
evvi esempio a Parigi, dice il De Gerando, 
di un solo membro della Società di mutuo 
soccorso preseniatosi ayli uffici di bene- 
ficenza. E il sig. Gennaro soleva ‘dare la 
pensione ai soli poveri della Società 0- 
peraia 1 © ° RCS 


6. Estratto di bando, ‘Nel giudizio di . 
































Bella cosa è soccorrere la povertà, ma 
cosa 8sssì migliore, come dice Franklio, è 
di mettere $ poveti in grado di non. aver. 
bisogno di soccorsi. Sarà anche -un' ideale, 
ta la Socioli moderna deve mirarvi con 
tutte le sue forze, con tuti «gli 
gegnosi congegai : colla carità‘ preventi 
e coll'assistenza indiretta, fra cui pri- 
meggia l'istruzione, Era. forse un. bene 
quello sciame di poveri che sì aggiravano 
intorno al conventi ad aspettare fa sco- 
della di minestra? E i 40 mila lazzaroni 
di Napoli al tempo dei Borboni 
catlonaggia ridotto a turpe specul 
Roma sotto il governo de’ Papi 
bena per Venezia avere 30 mila persone 
che vivono a carico della beneficenza pub- 
blica, mentre a riscontro vi stanno 30 
mila montaoari che fanno i servizi delle 
case? Era un bene quella schiera orga= 
nizzata di accattoni che occupavano gli 
angoli della nostra città, e che consuma» 
vano il ricavato della quesina io tante 
bibite alcooliche ? Il cielo mî guardi dalto 
scemare la pietà verso i miserabili. Ma 
chi non deve desiderare che questi siano, 
appuoto perchè tali, nel minor numero 
possibile ? 

Non lo ha detto e ripetoto il sig. Gen- 
naro, per bocca di sommi zutori, che il 
pauperismo è una pigga, e che le Societa 
di mutuo soccorso sono il miglior rimedio 
contro il pauperismo? E poi vorrebbe ia- 
trodurre questa piaga nella Società di 
muto soccorso ? 

Tuui gli autori 8 tutti i passi chè ha 
citato staono contro di lui. Sì direbbe che 
non li ha ibtesi se viene a conclusioni 


così disformi. 
(Continua). 


di S. Bernardo 
presso Udi della Ditta Pa= 
squale Flor sta per chiudersi! Gli 
Udinesi ed i Friulanì non lo crederanoo ; 
ma noi saremo astrelti a registrare, e tra 
pochi giorni, questo fatto nelia nostra 
Cronaca! fn essa abbiamo narrata Ja doto- 
rosa steria del Molîno Fior; or non ci 
resta che di scrivere l’ultimo capitolo, per 
provare melanconicamente come abbia fa- 
vorito lo sviluppo industriale del nostro 
paese I! 

Oh! c'è da lodarsi assai, e chi ha cuo- 
tribuito a questo risultato, si avrà da noi 
un'epigrafe ad perpetuam memoriam i! 

Tempo fa, in questa Cronaca narrammo 
degli sforzi di onorevoli concittadini (ca- 
pitalisti, negozianti, possidenti) per Istitoîre 
fuori di Porta Aquileja un Molino perfe 
zionato, per la cui impresa erasi stabilita 
una Società di azionisti, taluno de’ quali 
recossi in Isvizzera ed rn Germania per 
:studiare l'argomento. Ebbene, il Molino 
perfezionato così in progetto, noi festeg- 
giavamo come un progresso del Paese. Non 
sappiamo il perchè; ma quel progetto a- 
bortì, e la Società di azionisti si sciolse 
senza aver fatto nulla, quantuoque lode- 
vole per la bella idea. 

Ma quello che non riuscì a fare una 
Società di azionisti, fo fece da solo il 
sigoor Pasquale Fior, intraprendente in- 
dustriale della città nosira, seguendo i 
consigli di ua abile ingegnere meccanico, 
il prof. Falcioni, nello stabile di recente 
acquistato io S. Bernardo presso Udine, 
cioè la Ditta Fior senza risparmio di 
stadii e di spese potè in breve creare 
un molino secondo gli ultimi sistemi, le cui 
farine trovarono subito spaccio notabile 
aoche fuori di Provincia, a Treviso, a Bel- 
luno, a Venezia, in altre città sorelle ed 
eziandio lontane. Dunque il quesito ' di 
destare l'emulazione degli altri mugnaj 
era risolto; dunque il signor Pasquale 
Fior, e meritamente, ebbe gli etogj di 
quanti hanno a cuore il progresso econo- 
mico ed industriale del Friuti. 

Ma ad intorbidare la prosperità, anzi 
l’eustenza del Molizo di S. Bernardo, sor» 
giuose la già nota quistione delta Ditta 
Fior con il locale Ufficio del Macinato, 
questione che venne portata persino da» 
vanti l'Autorità giadiziaria, e decisa in fa- 
vora della rispettabile Ditta. Se non che 
Ufficio del Macinato insiste ora perchè 
fa Ditta Fior sostituisca ai contatori i 
pesatori; ed essa vi 8 rifiuta, e pinttostochè 
accettare la sosi-tuz:one preferisce di chiu- 
dere il Molino con discapito degli operaj 
e dell’ industria paesana, e proprio quando 
te farine del Molino di S. Bernardo stanno 
per essere premiate all’ Esposizione di 
Milano! 

E la Ditta Fior ha appieno ragione, 
Quando stava per attivare il Molino, aveva 
ch-esto di addottare il sistema ilei pesatori, 
ed ebbe un rifiuto. Con grave dispendio 
addottò i consatori, ed ora (mentre la tassa 
sulla macina, abolita di diritto, sta per 
cessare di fatto) l’Amm'nistrazione vuole 
astringere la Ditta alla sostituzione dei 
pesatori £ È 

Noi non quistioniamo circa i diritti ed 
i doveri di chi rappresenta l'Ammnistra- 
zone per l'esazione della tassa suì maci- 
nato nella nostra Provincia. Noi badiamo 
all’intima ragione delle cose; noi baliamo 
alia convenienza; noi hadiamo al tanto che 
fu detto e scritto circa’ l'obbligo del Go= 
verno di patrocinare validamente il nostro 
progresso iadustriale, E poichè nel Friuli 
così scarso si è questo sviluppo, sieno 

























quali si vogliano - essere le ragioni stret- 
tamente burocraliche, noi aliamenté pro- 
clamiamo che di confronto ‘ad ‘esse do- 
vrebbero pur valere qualcosa fe ragioni 
più elevate della convenienza, « V'incorage 
giamento tante volte promesso all’ inizio 
tivi 
pitalisti per favorire i perfezionamenti 
d'ogni industria, e specialoiente. di quello 





' ‘diretto all’alimentazione. Per creare on'i- 


dustria ci vuol tanto, spesso non hastando 
nemmeno gli sforzi collettivi; e se ub 
braso industriale ne ha cresta una, la si 
lascia poi perire per ostinatezza burocra= 
tica! Davvero che la questa verleoza non 
siamo giuoti a capire, perché certi motivi 
di convenienza apprezzabilissimi: dull’e- 
gregio Prefetto‘ comm. Brozzi e «all'In- 
tendente di Finanza comm, Dabalà (come 
ba scritto il signor Fior nel suo opuscolo» 
istanza), in altra sede noo si abbia egnal- 
mente voluto riconoscere ed apprezzare ! 

Per noi siffatto contegno è incompren= 
sibile, Ma tant’ ; fra pochi giorni l’Uflicio 
del macinato vorrà applicare i pisatort 4) 
molino di S. Bernardo; e la Ditta Fior 
ha chiaramente espresso che on permet- 
terà fà sostituzione di questi al contarori 
sinora esistenti, e che non cederà se non 
alta forza; 6 allora dichiarerà formalmente 
di chiudere il molino, restituendo la li- 
canza al r, Ufficio delle imposte. E pene 
sare che a questi estremi sia ridotta una 
Ditta che pagò sora un'ingente summa” 
allo Stato per tassa di macina, e mentre 
tutto il tempo di esercizio la più .ocnlata 
vigilanza non riuscì a multarla nesnmeno 
d’un centesinio ! 

Torniamo a' dire ; stile fatto ci sembra 
poco conforme a que’ principi, pe’ quali 
si riputò conveniente di abalira l’esosa 
tassa, E se l’inizativa dr essa tassa in 
Friuli diede occasione a mille vessazioni 
e a processi, ci spiace che in sul finire 
abbia a dare per conseguenza la ch usura 
del molino della Ditta Fior, Noi, però, 
crediamo che l’egregio Prefetto, .cui è 
nota la vertenza, potrebbe ancora insistere 
perchè ragioni di stretta convenienza (+ 
che sono purapprezzate dall'opinione pub- 
blica) venissero riconosciute in alto, e si 
risparmiasse questo -danno al paese. 

Esami di Jicenza liceale. Le 
prove scritte dell'esame di licanza avranno 
luogo nei giorni e coll'ordine seguente : 

Lunedì 3 ottobre Lettere italiane. 


Mercoledì 5 id. » fatine. 
Venerdì 7 id. Lingua greca. 
Lunedì 10 id. Matematica, 


Il giorno per: le prove orali sarà fissato 
dalla Commissione esaminatrice. 

Gli esami di :fparazione e di ammis- 
sione alle varie classì ginnasiali e liceali 
(meno la prima) comincieranvo il giorno 
8 di ottobre. 

Gli esami di ammissione alla classe 
prima ginnasiale avranno luogo il 14 del 
mese predetto. 


Et Friuli a Roma. C'é quisi la 
certezza che verrà costiluito on gruppo 
di dieci Società operaie friulane per il 
Congresso operaio d: Roma. E si pensa 
poi, com’ era detto nelle circolari d’ invito 
diramate dalla nostra Società di Mutuo 
Soccorso, di convocare i rappresentanti 
delle società operaie aderenti per una riu. 
nione preparatoria in Udine. A tale vopo 
si avrebbe prefissato 11 23 ottobre, giorno 
della festa anniversaria per la Società 0» 
peraia udinese. 


Statistica municipale del fu= 
gilo. Nati 85, worli 79, di cui 18 per 
pellagra 1... Matrimoni 14; 


HI Consiglio della Società 
operata è convocato per domani gio 
vedì alle ore 8 pomeridiane per trattare 
i seguenti oggetti: 

1. Deliberazioni sulla nomina del Pre- 
sidente. 

2. Invio delle somme raccolle o favore 
degl! operai italiani danneggiati peri fatti 
in Marsiglia. 

3. Comunicazioni della Presidenza. 


La seta friulana. Mevire l’anda- 
mento degli affari sulla piazza di Milano: 
si mantiene stazionario, sia riguardu alle 
domande che ai prezzi, citasi venduto un 
lotto molto importante di greygie vecchie 
friulane dal titolo nove undicesimi e dieci 
dodicesimi, qualità bella, a lire 55. 


Esposizione provinciale ia 


‘Udine nel 1883. Chi sa dire che 


cosa faccia la Commissione nominata ner 
la Esposizione provinciale in Ulline nel 
1883 ? Domenica, nella seduta del Con- 
siglio alla Società operaia, il Consigliere 
Bastanzetli fece io proposito una interpr)- 
lanza ; ma la Presidenza della Socieià 
non seppe che rispondere. E oeppur noi. 


1 torì friulani. Alia esposizione 
bovina. di Milano otteanera premio, degli 
espositori friulani, per tori di razza da 
lavoro, i signori: Zannier Francesco, per 
il toro Tigro, medaglia d'argento è lire 
100; Fani Luigi, per il toro Bulo, me- 
daglia di b:ouzo e L. 50; Fabris Luigi, 
per il toro Golombo, medaglia di bronzo 
e L, 50. 


I ricordi militari del Friali, 
che l'egregio avv, D'Agostini ha compilato 


individuale di commercianti e di ca. 








"e che sono fn corso di stampa, furono 
oggetto di una corrispondenza da Udine 
a.l'Adriatico di Venezia di fori, Nel ricor= 
ome prova della importanza che 
[fibro avré, per noi specialmente — 
virà a farci canoscere le glorie 
:«del Friuli — nostra piccola, 
patria — (cui il libro 4 dedicato); siamo 
1 grado di annunciare che il primo Yo 
lums è già stampato è che il secondo sarà 
completo per la fine circa del mese core 
rente, 


Per | Esposizione Interna» 
zionale in Moma. Questa sera alla 
Sucielà operaia si raduna uns Commis. 







.slone nominata. dalla. s104sa. per rispune 


dora favoreroltiente 0° meno acchè una 
Essosizione mondiale si tenga in Roma, 
nel 1885 e per pensare al modo ‘con cui 
la Società operaia potrebbe favorire, nel 


| caso; il concorso della Povincis, 


Gli incroci pel migliora» 
mento della razza bovima. Il 
Secolo di ierl’altro pubblica uno ' scritto 
del doti, Ciro Gmffiai, presidente della 
Società veterinaria lombarda, a proposito 
della: esposizione buvica di Milano. Jo 


* questo scrittò n dott, Griffini deplora che 


« alcune ‘-proviocie »' (6: cita quella di 
Udine) «abbiamo ibirodotto su vasta 
«scala il sistema dell'incrocio «di tori 
« sizzeri colle razzo indigene, per ‘creare 
« una razza da lavoro. » E° continuando 
a parlare della nostra Provibcia, scrive: 
« Gli individui di ‘razza indigena pura, 
« ch abbondano in quella. provincia; pro» 
«vano 4 chi scrive che sarebbe cosa 
« preferibile il migliorare la razza locale 
« colla selezione. È soggetti esposti dagli 
«allevatori fiulani per “le foro forme 
« maestose possono avere impressionato 
« favorevolmente il visitatore: che si ap- 
« paga dell’estetica esteriore, . non già 
« l’occhio pronto del: zootecnico pratico, . 
«il quale non può ric noscere, hei detti 
« prodotti, escmplari atti a supplire con 
« venientamente alle esiganza locali pel 
« lavoro dei terceni, » 

Un bvaro di Udine ci ricorda in questo 
proposito articoli inseriti ‘cinque anni or 
sono dal sigoor And: Pertoideo di Ri- 
vignano nel Tagliamento di Pordenone. a-cnne 
chinde una sun lettera salata : È 

Lasciamo fare glincrociamanti a chi non 
sa distinguere il Granone dal Cavolo — 
ai giurì che premiano la crusca anziché 
il buon allevamento, 

Da parte mia dirò col‘dou. Ciro Graf. 
fini Presidente della Società veterinaria ‘ 
lombarda «mi duole » che ciò succeda 
nella mia Provincia noo con inlendimento 
di fare male ma per crassa ignoranza e‘ 
con pietese mole di saperò. 


Ai nostri egregi collabora» 
fork chie lia: scusa se, per l’abbon= 
danza di matersa di questi giorni, è av-- 
venuto ed avviene qualche ritardo nella 
pubblicazione di loro pregevoli scritti, 

Speriamo pe: domoni di esaurire l'articolo 
del comm. Pecile sur sussidii continui ai 
sogi doi muluo socrorso e di poter stampare 
articoli d'interesse cittadino g'à composti 
et altre corrispondenze «a Parigi e dalla 
Provincia che abbiamo ricevuto. 

Cogliamo po. questa accasione per rin- 
graziare tutti quelli che cooperano con 
noi a rendere interessante il postro pe 
riodico, 


Ni nostri tettort troveranno io quarta 
pagina inserita la notifica dei prezzi fatti 
in questo Comuna nella decorsa settimana, 
cioè. dal 5 al 10 seliembre, 


Ad alcuni Agenti di Negozio 
mel suburbio, che ci scrivono di 
Duovo intorno ad una ivsiderata modifi- 
cazione dell’orario, facciamo sapere che 
per informazioni circa il loro ulumo ar- 
* tiéolo possono recarsi al nostro Ufficio. 


Le sedie austriache, Il  Depu- 
talo Di Torre, nell'ultima. seduta della 
Dieta goriziana, fece la seguente propos'a 
che fu accolta dalla Dieta ad unanimità a 
senza discussione : ° 

«Tucaricarsi la Giunia provinciale di 
«avviare passi presso il Governo: per mo- 
«d'licare la tariffa daziaria relativa all’ e- 
« sporiazione delle sedie greggie nel Re- 
«goo d'Italia con disposizioni atte a sal- 
« vare que ta industria dal deperimento 
«che la minaccia per la concorrenza dei 
« produttori di «è dal ludrì » 

Noi abbiamo voluto ristamparla perchè 
prova novella che le industrte in Etalia 
progrediscono e che il nostro paese è sul 
punto di poter dire anche economicamente: 


| L'Italia può fare da sè. Soggiungiamo 


poi che anche nella: ciuà nostra c'è ora 
una modesta fabbrica di sedie ad uso Cor- 
mons e paesi del goriziano e che trovano 
lavoro circa una treatina fra uomini 6 


‘donne, 


Speriamo che una maggiore attività 
possa in seguito rendersi necessaria in 
‘questa fabbrica e che vi occorra un mag- 


L gior numero di operai, È 


Teatro: Nazionale. Akt la solita | 
«tornica È, de solite lodit.,, i 


— Mal : 


i o= Vil di shrighii è api dip”. 








— Eccomi quà, Sappia, dunque, che 

l'A tempo... t 

— Fu ben recitato... va senza dire... 

— E furono applaudti la siguora 
Annina Zanon De Velo — una marchesa 
Sofia vera, correttissima ; la signora Laura 
Da Velo-Bacci — una duchessa inappup- 
tabile, spiritosa e gaia, e Il sig. Alberto 
Cristiap'.,.. 

— Un conte... in puato e virgola. 

— Ha detto bene, Nella seconda com- 
media... 

8 Era? 

—-Quella del Gallina — una sua vec- 
chia conoscenza — il Moroso de la nona... 

— Un het lavoro,--perdinci! quella sì 
che è la ‘vera coîniunedia... una di quelle 
commedie fatte apposta per divertire e 
per istroire.. © 2 

— Appunto... seaza tesi, senza rettori» 
cumi, senza morale... în cattedra... senza 
dialogo... Meg ‘LI. e’ è invece il par- 
lare vero, pia: turale, senza fronzoli, 
senza. sdolciaaibre;.. tà... alla buona... come 
parlà Ja povera gente — cioè il popolo 
-— il cardioe, la vita, il tutto — tanto nel 
bene. che nel inale — d'una nazione... 

— Per carità; non me ne faccia l’a- 
pologia, veh! a . 

— O:bò.... dicevo così per. dire, E... 
)’ esecuzione fe qualche cosa-di - chie! — 
Applausi a biseffe — spess‘, sinceri, fra - 
gorosi no, perchè l orbetio, che: c’ inten - 
diamo, contiova a fare il sordo. Applausi 
dunque alla signora nona — viceversa poi 
giovine e bella attrice Laura De Ve'o 
Bacci — che in più punti mi richiamò 
alla mente la povera Marianna More-Lin... 
Diffatti, creda, a me, ha, come questa 
aveva — 0 presso a poco — la Stessa 
disinvoltura, la stessa... dalola tutta vene- 
ZI80A } e come sapeva questa, seppe trovare 
accenti per commuovere sinceramente è 
accenti per far ridere di cuore,,.. Il me- 
neghino signor Luigi De Velo fu un bar- 
caiuolo,... in tutto punto; disse con #ffi= 
cacia; la sua parte è fu corretto... 

= fori... sa noo isbaglio... 

— Ha ragone. Ieri fui un tantino, 
dirò così, severo con questo artista... na 
gli, è ‘appunto perchè lo so brivo a co 
scienzios» che gl ho detto cose franche, 
spiacevoli forse, ma che sono corto avra 
trovato giaste.,, almeno in parte. 

Un'buoa Bortolo fu il signor Alessandro 
Bacci — bravo brillante della Compaguia 
— e biavi infine totti gh altri... Vorrei 
dive di più... ma come si fa? il tempo 
sfugge... 

— E le troppe chiacchiere annojano. 

— D'ce bene, il lettore e... Mm ri- 
tiro 1... B. 


Questa sera si rappresenta il dramma 
in & atti Suor Virginia di: Leyva, monaca 
di Monza; e domani, serata 4’ onore della 
sigoora Annina Zanon-De Velo la nuo- 
vissima commedia in 3 aiti di Alessandro 
Dumas, figlio, La principessa di Bagdad e 
la farsa Un segreto con la maschera del 
Meneghino. 


Arresti, Bad. Elisa da Villa Sanuua 
e Pol. Giovanna da Gemona furono arre 
state per esercizio clandestino di: un 
brutto mestiere. 


Ringraziamento. 


La sera del Bcorr,, colto da rmpruvviso 
malore per via, vewiva da pietosi ci ladini 
raccolto e trasportato in vettura al Caffe 
Corazza, ove alcuni gentili signori, dopo 
avermi prestate quelie cure che ad essi par- 
vero miglio ‘i, non potendo rilevare, dalle 
vie sconnessa risposte, la mia dimora, 
mi consegoarono ai vigili urbani, i quali, 
datomi © oveniente ricovero per quella 
notte, curarono all’ indoswani il mio tra- 
sporto a questo Civico Ospedale, 

Mercè lé sapienti, assiduo ad affettuose 
cure di quegli Egregi sig. medici, porei 
in circa dodici giorni ricuperare la sa- 
late che pareva alquanto compromessa da 
congestione cerebrale, 

Sarebbe stato mio desiderio vivissimo 
di ringraziare personalmente ed a viva 
voce tutti coloro che generosamente si 
prestarono per me in quella sera sciagurata, 
non poteodo ciò riuscira, lo faccio a 
mezzo di questo accreditato Periodico, 
nella lusiuga che tune quelle  Egregia 
persone: vorranno tenere egualmente ac- 
cetti i miei più sentiti riograziamenti e 
la mia riconoscenza imperitura. 

Federico Botti 
Impiegato ferroviario. 


r__à© 


FATTI VARII 


Frans. Telegrafano sl Secolo da Zo- 
rigo, 12,'che la sera prima; alle 6, una 
gran frana precipitata dalle montagne, 
cadde sul villaggio di Elm (Cantone Gla- 
ris) e in parte lo aeppelli. 

Sarebbero morte 200 persone fra abi- 
tanti ed accorsi al pericolo. 

Deeesso» È morto il professore Gi- 
rolamo Pagano, quello che ha. inventato 
il famoso Sciroppo. 


crime 


‘ULTIMO CORRIERE 


Le ultime spedizioni di truppe in Tu- 
Disia porlano l'effettivo a 25,000. Le 
aperazioni comiacieranno presto, 10,000 
uomini occuperaono Tunisi e i' porti, 
15,000 convergeranno su Keruan. Anche 
in Algeria, essenda cessati i calori, ripren- 
deransi le operazioni. =. ; ; 

— L'on. Berti.sta preparando ‘ed «ha 
quasi completati alcuni progetti sulla fe- 
gislazione sociale, 

— Gli albanesi di Prisrend, Diacovar 6 
Pilna si sono sollevati ‘in causa di un 
teniauvo fatto per disarmarli, 

Inviaransi troppe a Diacovar. 

— Il Diritto annanzia che alla formale 
domanda di Menotti Garibaldi perchè il 
Ministero voglia autorizzaré la' divisa per 
gli allievi volontari, fu risposto che ti 
Governo, pur apprezzando i motivi patrio - 
tici a cui sono ispirati gl’ iniziatori, é do- 
lente di non poter accordare la chiesta 
autorizzazione, perchè le Leggi non per- 
mettono la costituzione di corpi armali 
non dipendenti direttamente dal Governo 
eperchè H Governo ha provveduto ad una 
larghissima educazione militare con le 
Leggi sul reclutamento, sul tiro' a segno 
e con altre che presenterà al parlamento. 
Istruzioni in questo senso furono diramate 
ai prefetti, 


TELAGRAMMI 


Parigi, 12. Alla prima seduta per 
il trattato di commercio assistevano Bar- 
thelemy, Tirard, Amè, Noailles e i uego- 
ziatori naliani, 

Barthelemy inaugurò la conferenza con 
un breve discorso molto cortese verso il 
Governo itali»no. Ricordò |’ accoglienza 
che Mancini e Berti fecero ai delegati 
francesi. Most-ò fiducia in una pronta ed 
equa couclosi.-ne del trattato. 

Simonelli rispose io nome dei delegati 
italiani esprimendo uguali sentimenti a 
nome del Gov>rno italiano. Riograziò il 
ministro per il cortese ricordo della acco- 
glieaza di Rorna ai delegati francesi, ove 
Nuailles e Amè ebbero parie così impor- 
sante ed efficace nei negoziati. Fece. voti 
pel maggiore svolgimento dei rapporii eco- 
nonrci fa i due paesi, espresse:la fiducia 
che conchiudasi un trattato, sicchè le ta- 
riffe sieno ordinate in guisa da’ non por- 
vare inciampo alla ‘distribuzione ‘ naturale 


del lavoro od 3 creare ostacolo allo scambio ‘| 


dei prodotti naturali dei due paest. 

Tirard, riograziando i delegati italiani, 
espresse pure la speranza di una pronta 
ed equa conclusione del trattato. Quindi 
la seduta, presieduta da Tirard, continuò 
fino alle ore 5 La prossima seduta asrà 
luogo mercoledì. 

‘Londra, )2. Continua la crisi in 
Egitto. Il Governo mandò in Afessandria 
un milione di lire sterline in oro, per 
esservi poste al sicoro. Fu deciso, in caso 
che il paese divenisse preda dell’anarchia, 
che l'Egitto sia occupato soltanto da trappe 
torche. 

fixrindisi, 12. Un decreto reale as- 
soggetta i bastimenti provenienti dar Mar 
rosso ad una quarantena di 7 giorni. 

Parigi, 12. L'ex Kedivà Ismail pascià 
govagerà quest'oggi da Vichy. La di lui 
venuta starebbe in relazione con gli avve- 
npimeoti del Cairo. 

VWieana, 12. Tutta la famiglia impe- 
riale nonchè il duca Lodovico di Baviera 
colla sua consorte, sl recano per venerdì 
a Godollò, Pel 29, l’Imperatore sarà di 
ritorno a Vienna. 


ULTIMI 

Berlino; 13. Nei circoli competenti 
si afferma positivamente non essere corsa 
parola circa l’incontro del Re d° [talia 
coll’imperatore d'Austria. La National 
Zeitung 2onuncia che il cardinale Nicolini 
abbia detto che « il. papa vuole gettare 
«uo ponte d’oro al Governo prussiano 
« per facrliargii la ritirata dagli errori 
«commessi nelia politica ecclesiastica. » 

Zagabria, 13. Dovonque ferve 1° a- 





gitazione elettorale. Quest oggi hanno luo- 
go le elezioni in trentacinque distretti, 
Temonsi gravi disordi a Diskovar, a mo- 
tivo del contegno del vescovo Sirossarger. 

Tunist, 13, Gli insorti uccisero pa- 
recchi cavalleri francesi indigeni’ facenti 
servizio dei dispacci fra Tunisi e Zaghuan. 

Parigi, 13. La febbre gialla an- 
menta nelle isole Barbade: grande mor- 
talità, 

Costantinopoli, 13. La Porta 
spedirà in Egitto Reverpascià quale com- 
missario straordinario. i 

Parigi, 13. Il Telegraphe dice ‘che 


Tirard comunicò al consiglio dei ministri - 
il ristiltato della conferenza coi negoziatori | 
italiani, opinando che le trattative ap-. 


proderanno felicemente. 


Roma, 13, Nel primo semestre 1882. 


| sarà compiuta Ja intera linea del Gottardo. 








Il Giornale del Lavori pubblici annuncia 
che probabilmente il ‘Governo svizzero 
aprirà il primo gennaio la Galleria del 
Gottardo al pubblico transito. 

Blanc è arrivato. 

Napoli, 13. La Camera di Commercio 
approvò di nominare un solo delegato alla 
conferenza dei »portatori ottomani. 90 
portatori aderirono all’ invito. 
sil Corazzata Castelfidardo salpò per 

fax. 

Chieti, 13. Ad Orsogas il terrimoto 
cagionò gravi disastri. Non si conosce 
alcuna vittima, 

W'ashigton, 13. Garfield sta assai 
meglio. 

Warfgî, 13. Il Bey accettò le dimis- 
sioni del primo ministro Mustafà, (il quale 
vendette anche i propri possedimeoti nella 
Tonisia per ritirarsi ‘in Europa), e no- 
minò iu sua vece Mahomed Khasnadar. 
Secondo il Figaro, questo successore di 
Mustafà sarebba amiciszimo dell’ fnghil- 
terra, nemico della Francia. 

Le faccade egiziane continuano ad ioe 
Quietara la diplomazia europea. Accertasi 
che il Governo francese possiede delte 
prove cha l’attuale vicerò mantiene con- 
tnue corrispondenze col padre. L’ Inghil 
terra e la Francia sono concordi nel no am- 
mettere l'occupazione turca dell’ Egitto. 

Partono continuamente nuovi rinforzi 
di truppe perì’ Africa. Roustan ritorna sol- 
lecitamente al proprio posto, essendosi no- 
tevolmente peggiorata la situazione. 

— L’ambasciatore Tissot ritorna a Costan- 
tinopoli. 

It govovernatore dell’ Algeria Alberto 
Grèvy rassegnò le proprie dimissioni. 

Wienna, 13. Affermasi che il deficit 
del bilancio pel 1882 ammonterà a 20 
milioni. 

Ml Ministro delle finanze Dunajewski 
ibtende coprirlo mediante nuova imposte 
indirette, 

Londra, 13. Giusta autizie da Kha- 

jak 12, Y Emiro s’era il giorno 10 ac- 
campate ad otto miglia al sud-est di 
Kandahar presso Bandelakirch, Nella dire- 
zione di Kandahar si udirono spari di can» 
none, il 10 sino a mezzogiorno, e l’11 
dal mattino sino alle 4 pom. 
. Sofia, 13. Nell'occasione del suo 
onomastico, il Principe sottoscrisse parecchi 
decreti, uno dei quali accorda piena am- 
nistia per contravvenzioni e delitti poliuci 
commessi prima e dopo il 9 maggio, 
giorno io cui fu pubblicato il proclama 
del Priocipe; l’altro solleva delle sue 
fuozioni la commissione militare straordi- 
Daria; il terzo diminuisce 6 commuta la 
pena di vari condannati per contravvenzioni 
e delitti comuni, 

Nuova York, 13. Il Comitato di 
soccorso che percorse 1 Distretti di Mi= 
chiogan, danneggiati dagli incendi dei 
boschi, comunica essere stati sinora sepolti 
200 cadaveri e che continuamente se ne 
trovano degli altri ; che 1500 famiglie con 
10,000 individui, cadranno vittime della 
carestia, se non si provvede loro con 
pronti aiuti, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Parigi, 14. Il Temps di ieri sera 
smentisce che Roustan sia in trattative 
per conto del Bey, con una casa bancaria 
di Parigi circa la liquidazione del debito 
tunisino. Alcuni banchieri fecero delle 
offerte al Ministero degli esteri; ma Bar- 
thelemy finora non appoggiò nessuna com- 
binazione particolare. 

Calro, 14. Le cose tendono ad ap- 
pianarsi. Dicesi che gli ufficiali, recatisi 
a Palazzo, abbiano manifestato l’idea di 
sottomettersi a Cherif, che ha riassunto 
iersera il mandato di formare il Gabinetto. 


SAZZETTINO COMMERCIALE 
Zucchero. Trieste, 13. Mercato 
fermo. 

Petrolto. Trieste, 13. Mercato fer- 
missimo, con pochi venditori, Arrivarono 
uhimameote l'Arno ed il Josip con un 
totale di 6500 barili circa, 


Prezzi fatti sul mercato di Udine 
li 13 settembre 1881. 
Frumento all'ett. 
@ranoturco . . 
Segala nuova . . 

Fagiuoli di pianura - * 
Lupini ss lle 
Foraggi senza dazio. 
Fienu nuovo al quint, da L.3.70a 
Paglia da lettiera » » 3.30 
Combustibili con dazio. 
Legna forte al quiot. da L. 1.90 aL. 2.50 
Carbone » » 6.80» 7.20 


20.75 
1660 
15 


14.40 


19- 
1450 
1465 


| DISPACCI DI BORSA 
Berlino, 13 settembre, 

Sii | Fortiaide 257— 

614.50 Liana È 8925 


Mobiliare 
Austrische 


Parigi. 12 sottombre. 


Rendita 3 Gig = 8545{0Obbligazioni 0 
id, 5019 11595|Londra 2658 HI 
sol 8 

-_ 1785 

l4ai— 


Rend, ital. 89401 Italia 
Ferr. Lomb. —= | fugleso 
* V.Em Rendita Tura 
* Romane 
È Venezia, 13 settembre 
Rendita pronta 91.45 per fine corr: 91.— 
Londra 3 mesi 25,50 — Francese a vista 101,55 
Valute 
Pezzi da 20 franchi da 20.48 a 2048 


Bancanote austriache e 217.50 + 218= 
Fior. austr, d'arg. 4 4 


Londra, i2 settembre. 
99.15.18 { Spagnuolo 26,18 

88.5/8] Turco 17, 

Firenze, 13 settembre, 


20,43, — | Fer, M. (con).  470,— 

25,52 | Banca To. (n°) —.— 
Cred. it. Mob. 917. 
Rend. italiana 94.17 


Suglese 
Italiano 


Nap, d’oro 
Londra 0? 
Francese 101. 

o Tab. _. 


Banca Naz. 23: 


Vienna, 13 settembre. 


349.90 | Nepol. d'oro 9.36 132 
147.50 | CambioParigi 40.4 

117.95 
nio 


Mobiliare 
Lombarde } 
Ferr. Stato 351 id, Londra 
Banca nazionale 828,— | Austraca 


DISPACCI PARTICOLARI 
Vienna, li settembre. 
Londra 117.90 — Arg. —-— — Nap, 9,37. — 
Milano, 14 settembre, 
Rend. italiana 91,-— — Napoleoni d'nro 20.40 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Stazione di Udine — R. istituto Tacnica. 


alto Ì 
hnvel. del sanre m.m.| 758.2 
Unita roi 66 

Stato del misto 


1674 
dA 
sereno | misto 


| N 


757.8 
79 


calma 
0 
189 

suis 239 


ara 141 
ma all’anavro 122 


4 
Tormunetro c: 20.9 173 
Pompe ratara ‘ * 
i 


Toraparntuna 


D’Agostinis Gi. B., gerenze responsabile. 


Avviso d'’ asta. 


Il giorno 20 settembre e successivi 
si terrà un'asta volontaria di vini, 
liquori ed oggetti che si trovano nella 
Bottiglieria piemontese. 

I lotti delle bottiglie si faranno a 
richiesta degli. offerenti. _ 

L’ asta avrà luogo nella bottiglieria 
stessa di Campini Oreste {bottiglieria 
Piemontese). 


AVVISO 


Avvertiamo i signori con- |‘ 


sumatori che, oltre il DE- 
POSITO BIRRA DELLA 
RINOMATA FABBRICA 
DI PUNTIGAM, abbiamo 
assunto anche quello del- 
PACQUA DI CILLI. 

Si vende la suddetta birra 
anche in bottiglia in casse 
da 12 bottiglie in su, 

Fratelli DORTA. 


C. BURGHART 


fabbrica a vapore acque 
gasose Udine, rimpetto alla 
stazione ferroviaria. 

Bottiglia gasose cent. 15, 
deposito per la bottiglia vuota 
cent. 15. 


Luce! Luce! 


Trosasi presso il sottoscritto ultimato 
un bell’assortimento di lampadari: 
a sospensione, dorati, per 
sale da pranzo e da ritrovo, nonchè una 
quantità di lumi in sorte da sospendere e 
da appendere al muro ed anche da tavola; 
accessori per la ‘illuminazione, tubi, 
pane, stoppiai, petrolio 1 

a prezzi discretissimi. 

Si eseguiscono poi — a modicissi 
prezzo — riparazioni, riforme, riduzi 
ed altri lavori, per comodo dei signori che 
vorraano onorare il sottoscritto di loro 
comandi, Sani 

Si trova pure in possesso di un granda. 
assortimento oggetti da cucina in latta” 
ferro stagnato, ottone,’ etc:, ‘eil eseguisca: 
lavori a piacimento; anche . 
camera, il tutto disimpegnando con cura; 
e sollecitudine, E 


cam- 


ccorsenti. per .: 


Collegio-Convitto comunale maschile: 
‘in Cividale del Friuli. : 


Scuole elementari e ginnastali = 
Scuole tecniche pareggiate alle Regle ‘© 
— Sede di esami M Ucenza. 


Deliberata dal Consiglio comunale . 
la stabilità del Collegio, è aperta 
l’inserizione pel nuovo anno accade» 
mico 1881-82. a sO gi 

L'istruzione è .conforme ai pro- , 
grammi governativi. Si insegna gra= 
tuitamente il tedesco a quegli alunni, 

di qualunque classe, le cui famiglie 
ne fanno domanda. » da 

La retta annua è di di it, lire 650! 
pagabili alla Cassa comunale, in tre: - 
rate eguali antecipato, i 

La garanzia offerta alle famiglie 
dal Comune « sia moralmente che :fi«. 
nanziariamente » l’ametiità del liogo;. 
la salubrità dei magnifico e vasto 
locale, la bontà del trattamento, il? 
valore dell'istruzione, l indirizzo serio ;. 
e veramente educativo, e finalmente: 
i risultati ottenuti, non lasciano dubbi : 
che in avvenire il Collegio farà cone. 
tinui e rapidi progressi. Si 

La Direzione spedisce, a richiesta, 
fl nuovo programma e fornisce ogni 
particolareggiata informazione, | .. 

Dal Municipio di Cividale, 1 agosto 1881.. 
Il Sindaco ° 
G. CUCAVAZ 

Ii Direttore 

E. VITALE. 


Il Negozio di frutta. 
fresche e secche, di er- 
baggi e d’ agrumi di i 


RIORAVANTE: VIANELLO 


é trasportato în locali pi: 
comodi in. Via Cavour! : 


N. 7, é provveduto ab-: 
bondantemente d’ ogni pri: 
mizie di stagione. a 


Presso il sig. ANGELO 
'TOFFOLI in via della: 
Posta N.24: trovasi espo=:; 
sto a libera entrata del! 
pubblico uno svariatis- 
simo assortimento di li« 
bri antichi e moderni sia è. 
nuovi che usati, Ondefa- 
clitare la vendita si ac- 
còrda Sempre ribasso sul 
prezzo marcato su cia- 
scun libro 


Fontanino di Pejo. 
DICHIARAZIONE, — 

Il sottoscritto Capo Comune di:Péjo 
dichiara che Za sola e vera acqua di 
Pejo è l’acqua detta del Fontanino 
di Pejo. Avverte quindi e prega i sig.. 
Medici e consumatori. di detta acqua 
onde non abbiano ad èssere ingavati 
da altre acque;pur dette erroneamente 
Pejo) dichiedere aì sig. farmacisti 
acque non puramente di Pejo, ma del 
Fontanino di Pejo, ed esigere bot- |, 
tiglie portanti la capsula color rosso- 
scuro colle parole acque ferruginose. 
dél Fontanino di Pejo. ° 

Dal Comune di Pejo, 6 luglio 1880. 
Il Capo Comune 
GIUSEPPE ‘ HORESCHINI, 
Deposito generale presso il delibera 
tario sig. Luigi Bellocari în Verona 

porta Pallio n. 20. i 
In Udine presso Bosero e Sandri 

farmacisti. i 
Rivendita in Cividale presso Giulio 

Podrecca farmacista. 

Ai signori Sindaci, Maestri 'e Sopra- 
intendenti scolastici. 


* Conserva di Lamponi 
(vulgo EFramboa) 

preparata con frutto 'sc8 

Carnia, vendesi a prezzi modi» 

“cissimi dalla Ditta: «> i. 
G.'B. MARION 


Domenico Bertaccini. |" 















fatti: in questo Comune 





NOTIFICA DEI: 


Parigi, 213 Rue Saint — ‘Mare. 


PREZZI — 





per'gli articoli. sottode; 
















































































































































MOENZIA: INTERNAZIONALE | 
DG. COLAJANNI»0"%- 


‘VENEZIA — G. di G. GUERRANA:— si 
(Via-22, Marzo corte del teatro: rs ‘2206) 









Spedizioniere e Commissionario 


DEPOSITO: VINO MARSALA e: ZOLFO I. QUALITA 


INCARICATO: UFFICIALE: dal’ GOVERNO: 
ARGENTINO” per 1 EMIGRAZIONE SPON- 
L'TANEA. Concessione. gratùitadei. terreni. 
- Biglietti di 19, ‘2* e'3° Classe ‘per qualsiasi destinazione: 


Centro e Pacificc, partenze tùtti i, giorni. 


PAR TUE) / È 


RIO: JANEIRO! 
Montevideo..e..Buenos-Ayres. 


3 Ottobre:vap:|Nord#America Completo 












6 »:  »» «Riorplata » 
12... » » France. . prezzo lire 200 
"22 » » UmbeértoI. >» 200 
27 »* »  Savoje » “200” 







.PARTENZE STRAORDINARIE 
a ‘ed'a;prezzi‘0ridettissimi 

«Per Rio.Janejro - Brasile. 

‘81: Ottobre Vap. Correbo. 


Per imbarco; ‘e-' transito di merci e passeggeri, 
informazioni è ‘seliarimenti dirigersi ‘alla ‘suddetta 
.. ditta od al.suo. incaricato sig. G.'Quartaro în S: Vito 

al Tagliamento, 







x 
























Prezzi ridotti di passaggio di' 3 Classe perl’A:ceriea del Nord. |. 

















Dopo: le adesioni dellè celebrità mediche d' Eu- 
.ropa- niuno: botrà dubitare deli efficacia di queste 
lre PILLOLE SPECIFICHE »: contro ile BLENNORRA- 

' GIE si RECENTI ‘che CRONICHE: nonchè: Specifiche. 
\iper--FACILITARE LE ORINE, necessario negli strin- 
| gimenti uretrali, catarro di vescica e nelle ‘’inalattie dei 
reni (coliche nefritiche) È 


DEL PROFESSORE 
D ol l. 


LUIGI PORTA 

i AL: SR 

‘aeil’ Università:‘di' Pavia 

‘adottate’ dal 1858 nelle Cliniche di : Berlino: (vedi Dewtsche 
Ktinich'' di:: Berlino, Medicin. Zettschrift. di Wilrtzburg - 3 
«Giagno 1871, 12 Sett. 1877, ecc. — Ritenuto unico ‘specifico 
per “lé sopradette malattie e restringimentit'uretralij combattono 
‘quals‘asi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo ‘emorreidario, 
- ecc. — l nostri medici con 4 scatole guariscono queste ma- 
1 lattie nello stato acuto, abbisognandone» di più .per le croniche. 
{so Per evitare: falsificazioni Ss D FEIDA. di domandare 
* sempre e non'aceettare-che quelle < del professore PORTA :DI PA- 
CVIA della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne possiede 
' la''fedelè'rîcetta. — (Vedasi dichiarazione della Commissione 
i Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870). 


On. sig; Farmacista Ottavio-Galleani —-Milano. 


' Vi.compiezo buono .B. N.. per altrettante Pillole prof. 
Porta» ruoni che flacon: polvere per acqua sedativa, che da den 
7 ‘anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Ble 
nnorragià: sì recentitchet croriche,ì ed <in“mioltis'vasi, catarrò, 
|- e-restringimenti uretrati, applicandone l’uso secondo |’ istru- 
zione che trovasi segnata dal .prof.: Porta: —In attesa del- 
È Pibvio, con considerazione, credetemi 


$ D.re Bazzinî Segretario del Congresso Medico. 
Pisa 21 settembre 1878. 


Per comodo e garanzia degli ammialati, * ili totti. i giorni 
dalle-9'anti alle 2 pom. ed' alla'-sera, vi sono distinti medici 
che visitano anche per -malattie: segrete, o mediante consulto 

icon corrispondenza franca. R 

«La Farmacia è fornita di tutti i Rimedi. che possono |. 

‘ « occorrere “iu qualunque sorta di malattie, e neufa! spedizione 
« ad ogni richiesta, muviti, se. sì richiede anche di consiglia; 
T: «medico, contro. rimessa- di vaglia postale ». 
Scrivere alla Farmacia N..24di OrTAvIO. GaLLRANI, Vial Meravigli |. 
‘e Laboratorio chimico Piazza Ss. Pietro e Lino N. 2. 

‘Rivenditori : in Udine, Fabris A., Comelli F., Minisini F., 
‘A. Filipuzzi, Comessatt, farmacisti;! "Gorizia, Farmacia Carlo 
Zanetti, Farmacia: Portoni; Trieste; Farmacia ‘Carlo Zanetti, 
G. Seravallo farm.; Zara, N. Audrovie farm.; Trento, Giupponi 
Carlo,‘ Frizzi Carlo, Santoni; Spalatro, Aljinovie; Graz; Gra= 

SC blovitz; Fiumo, G. Prodram, Jackel Francesco; Milano, Sta- 
bilimento Carlo” Erba; via Marsala n. 3, 6 sua Succursale Gal- 
‘Ieria ‘Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via” 
Sala' 16; e Roma, Via. Pietra, :96,.:Paganini e Villani, Via Bor- 
* romei N. 6,'e intatte le. principal Farmacie. del. ‘Regno, n 











Udine 1861. Tip. Jacob e Colmagna 


Do I , E 3 RUOTE 


serilti: nella seltimana 


sore ‘aal 5 al 10 Settembre: 1881: 













“ Le,.inserzioni dall’ Eiftero per il nostro. ‘Giornale sì ricevorio* eséltisivarnente'pressò. Pigna: principale de Publicité-E. E. OBLIEGHT, 
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SI ESEGUISCE. QUALUNQUE. LAV 


FUOCHI ARTIFICIALI 


grande: assortimento da lire cinque a venti 
di pezzi 12 .L..l. — di pezzi 25 .L'2. 


— di ‘pezzi 40 L. 3 — 


ee — — 


"CARROZZELLE PER BAMBINI * 


PER FANCIULLI 


CON FOLO E SENZA: 





dI dd 


MANI VEDO 1 Ta 


‘PALLONI AREOSTATICI 
‘BAMBOLE E GIUOCATOLI DI NOVITÀ 
‘ Presso il negozio di cliincaglierie e mercerie di 


NICOLO' ZARATTINI 


| UDINE — Via: Barbolini. — ‘UDINE 








‘PRESSO LA TIPOGRAFIA 





is 


EL GIC 





si eseguisce jqualunque -lavòro 


A' PREZZI\ DISCRETISSIMI 


RNALE 

















ORO A PREZZI MITI. 











si a 


Me se ale 





